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PA_Legam

EMENDAMENTI
[bookmark: IntroA]La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori presenta alla commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	Al fine di promuovere un'economia europea competitiva e digitale e di agevolare le imprese transfrontaliere, è necessario creare un ambiente sicuro e senza soluzione di continuità per l'interazione digitale tra gli operatori economici e gli organismi del settore pubblico in diverse configurazioni.
	(3)	Al fine di promuovere un'economia europea competitiva, resiliente e digitale, ridurre gli oneri amministrativi, in particolare per gli operatori economici di piccole e medie dimensioni, e agevolare le imprese transfrontaliere, è necessario creare un ambiente sicuro e senza soluzione di continuità per l'interazione digitale tra gli operatori economici e tra questi e gli organismi del settore pubblico in diverse configurazioni.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(4)	Al fine di garantire l'interoperabilità e la sicurezza dei portafogli europei delle imprese, dovrebbero applicarsi le specifiche tecniche stabilite nel regolamento (UE) n. 910/2014 e nei successivi regolamenti di esecuzione istituiti a norma di tale regolamento, nonché gli sviluppi tecnologici e normativi e il lavoro svolto sulla base della raccomandazione (UE) 2021/946, in particolare l'architettura e il quadro di riferimento; in caso di incoerenza dovrebbero prevalere le specifiche stabilite nel presente regolamento.
	(4)	Al fine di garantire un elevato livello di interoperabilità, sicurezza e neutralità tecnologica dei portafogli europei delle imprese, dovrebbero applicarsi le specifiche tecniche stabilite nel regolamento (UE) n. 910/2014 e nei successivi regolamenti di esecuzione istituiti a norma di tale regolamento, nonché gli sviluppi tecnologici pertinenti, gli standard aperti, ove opportuno, e il lavoro svolto sulla base della raccomandazione (UE) 2021/946, in particolare l'architettura e il quadro di riferimento. Lo sviluppo dei portafogli europei delle imprese dovrebbe basarsi su standard interoperabili e, ove opportuno, aperti, garantendo la compatibilità tra i sistemi e gli Stati membri. È opportuno garantire un'architettura europea comune e una governance forte a livello dell'Unione, compreso l'allineamento al quadro europeo relativo a un'identità digitale, al fine di garantire la coerenza, evitare la frammentazione e sostenere l'efficace funzionamento del mercato interno. In caso di incoerenza dovrebbero prevalere le specifiche stabilite nel presente regolamento.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(5)	Al fine di migliorare il funzionamento del mercato unico digitale, assicurare l'interoperabilità e ridurre gli oneri amministrativi, è essenziale garantire la compatibilità tra i portafogli europei delle imprese e i sistemi e le soluzioni esistenti a livello sia dell'Unione che nazionale. Come prescrive il regolamento su un'Europa interoperabile e per migliorare la sicurezza e l'efficienza degli scambi di dati in tutta l'Unione, l'attuazione dei portafogli europei delle imprese dovrebbe per quanto possibile, ove opportuno e a seguito di un'analisi tecnica, avvalersi delle infrastrutture e degli elementi costitutivi digitali dell'UE esistenti, compresi quelli sviluppati nell'ambito del sistema tecnico una tantum, del sistema di interconnessione dei registri delle imprese e del portafoglio europeo di identità digitale, garantendo in tal modo la complementarità, l'interoperabilità e l'uso efficiente delle risorse pubbliche.
	(5)	Al fine di migliorare il funzionamento del mercato unico digitale, agevolare l'innovazione, assicurare l'interoperabilità e ridurre gli oneri amministrativi superflui per le imprese e gli organismi pubblici, è essenziale garantire la compatibilità tra i vari portafogli europei delle imprese nonché tra i portafogli europei delle imprese e i sistemi e le soluzioni esistenti a livello sia dell'Unione che nazionale. Come prescrive il regolamento su un'Europa interoperabile e per migliorare la sicurezza e l'efficienza degli scambi di dati in tutta l'Unione, l'attuazione dei portafogli europei delle imprese dovrebbe per quanto possibile, ove opportuno e a seguito di un'analisi tecnica, avvalersi delle infrastrutture e degli elementi costitutivi digitali dell'UE esistenti, compresi quelli sviluppati nell'ambito del sistema tecnico una tantum, del sistema di interconnessione dei registri delle imprese e del portafoglio europeo di identità digitale, garantendo in tal modo la complementarità, l'interoperabilità e l'uso efficiente delle risorse pubbliche.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(5 bis)	Al fine di garantire la sovranità digitale, l'autonomia operativa dei portafogli europei delle imprese e un elevato livello di sicurezza e protezione dei dati, i portafogli delle imprese dovrebbero essere ospitati, nella misura in cui ciò sia tecnicamente fattibile e ove opportuno, su un'infrastruttura cloud istituita e gestita nell'Unione in linea con il diritto dell'Unione applicabile in materia di servizi cloud. Ciò dovrebbe consentire ai fornitori di offrire servizi sicuri e affidabili e dovrebbe proteggere i dati dei titolari di portafogli europei delle imprese conformemente alle norme e alle regolamentazioni dell'UE. A tal fine, i fornitori dovrebbero, se del caso, provvedere affinché i dati siano conservati e trattati all'interno dell'Unione, in particolare laddove ciò sia necessario per salvaguardare la sicurezza, la riservatezza e l'integrità del sistema. In ogni caso, il trattamento dei dati dovrebbe essere conforme al diritto dell'Unione e non dovrebbe compromettere l'effettiva competenza giurisdizionale, vigilanza e applicazione nel mercato interno dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	I portafogli europei delle imprese sono uno strumento digitale che consente agli operatori economici di interagire con gli organismi del settore pubblico nell'ambito dell'adempimento degli obblighi di comunicazione e dello svolgimento delle procedure amministrative. L'uso delle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese per identificare e autenticare, apporre una firma o un sigillo, presentare documenti e inviare o ricevere notifiche non dovrebbe pregiudicare i requisiti procedurali che potrebbero far parte di una procedura amministrativa e che non possono essere soddisfatti dalle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese. Questi requisiti procedurali possono includere eventuali garanzie o verifiche supplementari, come controlli volti a garantire la conoscenza o la comprensione del contenuto di un documento o delle implicazioni della firma di un contratto, oppure azioni specifiche necessarie nell'ambito di una procedura amministrativa e non supportate dalle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese. Gli organismi del settore pubblico dovrebbero pertanto assicurare il rispetto di tutti i requisiti procedurali pertinenti, comprese eventuali azioni o processi specifici che devono essere svolti nell'ambito di una procedura amministrativa e non possono essere eseguiti tramite i portafogli europei delle imprese.
	(6)	I portafogli europei delle imprese sono uno strumento digitale che consente agli operatori economici di interagire in modo sicuro con gli organismi del settore pubblico e altre imprese nell'ambito dell'adempimento degli obblighi di comunicazione e dello svolgimento delle procedure amministrative, nonché di promuovere il riutilizzo di funzionalità solide e affidabili nelle operazioni tra imprese. Allo stesso tempo, occorre garantire che le funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese non possano essere utilizzate per eludere il diritto dell'Unione o degli Stati membri che mira a tutelare l'interesse pubblico. L'uso delle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese per identificare e autenticare, apporre una firma o un sigillo, richiedere o condividere attestati elettronici di attributi, presentare documenti e inviare o ricevere notifiche non dovrebbe pregiudicare i requisiti procedurali che potrebbero far parte di una procedura amministrativa e che non possono essere soddisfatti dalle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese. Questi requisiti procedurali possono includere eventuali garanzie o verifiche supplementari, come controlli volti a garantire la conoscenza o la comprensione del contenuto di un documento o delle implicazioni della firma di un contratto, oppure azioni specifiche necessarie nell'ambito di una procedura amministrativa e non supportate dalle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese. Gli organismi del settore pubblico dovrebbero pertanto assicurare il rispetto di tutti i requisiti procedurali pertinenti, comprese eventuali azioni o processi specifici che devono essere svolti nell'ambito di una procedura amministrativa e non possono essere eseguiti tramite i portafogli europei delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(7)	Gli organismi del settore pubblico hanno la flessibilità di decidere in che modo provvedere ad accettare i portafogli europei delle imprese, tenendo conto della diversità delle proprie infrastrutture informatiche e delle esigenze di interoperabilità. Questo approccio consente agli organismi del settore pubblico di mantenere i quadri operativi esistenti, beneficiando nel contempo dei vantaggi offerti dai portafogli europei delle imprese.
	(7)	Gli organismi del settore pubblico hanno la flessibilità di decidere in che modo provvedere ad accettare i portafogli europei delle imprese, tenendo conto della diversità delle proprie infrastrutture informatiche e delle esigenze di interoperabilità. Questo approccio consente agli organismi del settore pubblico di mantenere i quadri operativi esistenti, beneficiando nel contempo dei vantaggi offerti dai portafogli europei delle imprese. L'esercizio di tale flessibilità dovrebbe rispettare il principio di proporzionalità e non dovrebbe creare oneri tecnici o amministrativi superflui, in particolare per le microimprese e le piccole e medie imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(7 bis)	Il gruppo di cooperazione per l'identità digitale europea dovrebbe sostenere l'attuazione dei portafogli europei delle imprese, facilitare l'interoperabilità transfrontaliera dei portafogli digitali e agevolare il progressivo allineamento delle soluzioni esistenti al quadro dei portafogli europei delle imprese, evitando nel contempo inutili costi di transizione o duplicazioni delle infrastrutture.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(9 bis)	Al fine di sostenere un'attuazione coerente e prevenire gli abusi, la Commissione dovrebbe fornire agli Stati membri e agli operatori economici, in particolare alle PMI, orientamenti chiari, assistenza tecnica e risorse in materia di formazione degli utenti. La Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, dovrebbe promuovere una comprensione comune dei concetti chiave e garantire l'uso coerente della terminologia in tutta l'Unione, facilitando in tal modo il corretto funzionamento del mercato interno, anche per quanto riguarda l'identificazione dei soggetti giuridici e degli attributi ad essi associati.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(10 bis)	L'utilizzo precoce ed efficace dei portafogli europei delle imprese da parte delle autorità pubbliche può incoraggiare gli operatori economici, tra cui le PMI, le imprese individuali e i lavoratori autonomi, ad adottare e utilizzare tali portafogli nelle loro interazioni con le autorità pubbliche e con altri operatori economici, contribuendo in tal modo all'efficace funzionamento del mercato interno e riducendo gli oneri amministrativi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(11)	Al fine di ridurre gli oneri amministrativi e migliorare la competitività, tutti i soggetti che svolgono attività economiche, comprese le società, le organizzazioni, i lavoratori autonomi, le imprese individuali e qualsiasi altro tipo di impresa, indipendentemente dalle dimensioni, dal settore o dalla forma giuridica, dovrebbero poter utilizzare i portafogli europei delle imprese. Per garantire la possibilità di scambiare le notifiche e i documenti giuridicamente validi e di adempiere gli obblighi di comunicazione mediante i portafogli europei delle imprese, è necessario istituire un canale di comunicazione affidabile e sicuro, utilizzabile dai titolari dei portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione. È pertanto opportuno integrare nei portafogli europei delle imprese, come canale di comunicazione sicuro, un servizio elettronico di recapito certificato qualificato ("QERDS") che dovrebbe consentire lo scambio sicuro e giuridicamente valido di informazioni tra le parti, come prevede l'articolo 43 del regolamento (UE) n. 910/2014.
	(11)	Al fine di ridurre gli oneri amministrativi superflui e migliorare la competitività, tutti i soggetti che svolgono attività economiche, comprese le società, le organizzazioni, i lavoratori autonomi, le imprese individuali e qualsiasi altro tipo di impresa, indipendentemente dalle dimensioni, dal settore o dalla forma giuridica, dovrebbero poter utilizzare i portafogli europei delle imprese. Per garantire la possibilità di scambiare le notifiche e i documenti giuridicamente validi e di adempiere gli obblighi di comunicazione mediante i portafogli europei delle imprese, è necessario istituire un canale di comunicazione affidabile e sicuro, utilizzabile dai titolari dei portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione. È pertanto opportuno integrare nei portafogli europei delle imprese, come canale di comunicazione sicuro, un servizio elettronico di recapito certificato qualificato ("QERDS") che dovrebbe consentire lo scambio sicuro e giuridicamente valido di informazioni tra le parti, come prevede l'articolo 43 del regolamento (UE) n. 910/2014.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(11 bis)	Alla luce del ruolo dei portafogli europei delle imprese nell'infrastruttura digitale dell'Unione e al fine di salvaguardare l'integrità, la responsabilità e un elevato livello di fiducia, contribuendo nel contempo a un mercato interno competitivo e resiliente, i fornitori di servizi elettronici di recapito certificato qualificati (QERDS) che sono integrati nei portafogli europei delle imprese dovrebbero essere stabiliti nell'Unione e avere la sede di attività principale e svolgere le proprie operazioni principali nell'Unione. Tali fornitori dovrebbero garantire un elevato livello di sicurezza dei dati conservati o scambiati all'interno dell'ecosistema del portafoglio europeo delle imprese e non dovrebbero comportare rischi per la sicurezza dell'Unione. In particolare non dovrebbero essere controllati direttamente o indirettamente da un paese terzo o da un soggetto di un paese terzo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(12)	Per offrire una soluzione su misura ai lavoratori autonomi e alle imprese individuali, è essenziale garantire l'integrazione senza soluzione di continuità tra i portafogli europei di identità digitale e i portafogli europei delle imprese. Tale integrazione dovrebbe consentire a queste persone di autenticarsi utilizzando il proprio portafoglio europeo di identità digitale e di accedere ai servizi fiduciari offerti per i portafogli europei delle imprese, tra cui il QERDS istituito come canale di comunicazione sicuro nel presente regolamento, utilizzando tali portafogli, senza che sia necessario creare un'identità distinta per l'impresa. Si dovrebbero pertanto autorizzare i fornitori di portafogli europei delle imprese a offrire il canale di comunicazione sicuro come servizio indipendente ai lavoratori autonomi e alle imprese individuali che utilizzano i portafogli europei di identità digitale a titolo professionale, garantendo l'interoperabilità per facilitare il passaggio da un'applicazione all'altra, nonché servizi fiduciari quali le firme elettroniche e i servizi di validazione temporale qualificata e non qualificata. È opportuno promuovere tale accesso al canale di comunicazione sicuro per i lavoratori autonomi e le imprese individuali garantendo un'offerta, a prezzi ragionevoli e accessibili, che rifletta le esigenze di utilizzo e sia accompagnata da condizioni d'uso che non impongano un onere eccessivo a queste persone.
	(12)	Per offrire una soluzione comune specificamente adattata alle esigenze dei lavoratori autonomi e delle imprese individuali, è essenziale garantire un quadro tecnico comune per i portafogli europei di identità digitale e i portafogli europei delle imprese. Tale integrazione dovrebbe consentire a queste persone di autenticarsi utilizzando il proprio portafoglio europeo di identità digitale e di accedere ai servizi fiduciari offerti per i portafogli europei delle imprese, permettendo ai fornitori di portafogli di emettere soluzioni specializzate o comuni supportate dai portafogli europei di identità digitale o dai portafogli europei delle imprese, tra cui il QERDS istituito come canale di comunicazione sicuro nel presente regolamento, utilizzando tali portafogli, senza che sia necessario creare un'identità distinta per l'impresa. Si dovrebbero pertanto autorizzare i fornitori di portafogli europei delle imprese a offrire il canale di comunicazione sicuro come servizio indipendente ai lavoratori autonomi e alle imprese individuali che utilizzano i portafogli europei di identità digitale a titolo professionale, garantendo l'interoperabilità per facilitare il passaggio da un'applicazione all'altra, nonché servizi fiduciari quali le firme elettroniche e i servizi di validazione temporale qualificata e non qualificata. Al fine di garantire l'accessibilità e la diffusione, è opportuno promuovere tale accesso al canale di comunicazione sicuro per i lavoratori autonomi e le imprese individuali garantendo un'offerta, a prezzi ragionevoli e accessibili, che rifletta le esigenze di utilizzo e sia accompagnata da condizioni d'uso che non impongano un onere superfluo a queste persone.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13)	I portafogli europei delle imprese, insieme al regolamento (UE) 2018/1724, dovrebbero sostenere il futuro 28º regime(5) fornendo l'infrastruttura digitale per le procedure interamente digitali, e consentendo alle start-up e alle scale-up di svolgere operazioni a livello dell'UE in modo rapido ed efficiente. I portafogli delle imprese dovrebbero fornire l'infrastruttura digitale per la strategia del 28º regime che mette il digitale al primo posto, semplificando le interazioni transfrontaliere e riducendo gli oneri amministrativi, ad esempio agevolando la conservazione e la firma sicure di contratti e certificati oppure la presentazione, la ricezione e la condivisione di applicazioni e documenti elettronici. Fornendo tale infrastruttura, i portafogli delle imprese dovrebbero contribuire a realizzare il principio del "digitale per default", favorendo la crescita e lo sviluppo delle imprese dell'UE e rafforzandone la competitività.
	(13)	I portafogli europei delle imprese, insieme al regolamento (UE) 2018/1724, dovrebbero sostenere il futuro 28º regime(5) fornendo l'infrastruttura digitale per le procedure interamente digitali, e consentendo alle PMI, alle start-up e alle scale-up di svolgere operazioni a livello dell'UE in modo rapido ed efficiente. I portafogli delle imprese dovrebbero fornire l'infrastruttura digitale per la strategia del 28º regime che mette il digitale al primo posto, semplificando le interazioni transfrontaliere e riducendo gli oneri amministrativi superflui, ad esempio agevolando la conservazione e la firma sicure di contratti e certificati oppure la presentazione, la ricezione e la condivisione di applicazioni e documenti elettronici. Fornendo tale infrastruttura, i portafogli delle imprese dovrebbero contribuire a realizzare il principio del "digitale per default", favorendo la crescita e lo sviluppo delle imprese dell'UE e rafforzandone la competitività. .

	__________________
	__________________

	5 Commissione europea, invito a presentare contributi 28º regime - Quadro di diritto societario dell'UE, 8 luglio, disponibile all'indirizzo https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14674-28th-regime-a-single-harmonized-set-of-rules-for-innovative-companies-throughout-the-EU_it
	5 Commissione europea, invito a presentare contributi 28º regime - Quadro di diritto societario dell'UE, 8 luglio, disponibile all'indirizzo https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/14674-28th-regime-a-single-harmonized-set-of-rules-for-innovative-companies-throughout-the-EU_it


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(13 bis)	Al fine di massimizzare i benefici della semplificazione amministrativa e promuovere l'adozione dei portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione, è opportuno prestare particolare attenzione alle esigenze delle PMI, delle imprese individuali e dei lavoratori autonomi. L'uso dei portafogli europei delle imprese non dovrebbe creare oneri finanziari, amministrativi o di altro tipo superflui per tali operatori economici rispetto alle imprese più grandi. I portafogli europei delle imprese dovrebbero pertanto essere accessibili, economicamente abbordabili e di facile utilizzo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(13 ter)	Pur promuovendo le interazioni digitali per impostazione predefinita, la transizione verso un ecosistema pienamente digitale non dovrebbe creare ostacoli alla partecipazione al mercato interno, in particolare per le PMI, le start-up, i lavoratori autonomi e altri attori con risorse o competenze digitali limitate. È opportuno prestare particolare attenzione ai requisiti di accessibilità, anche per le persone con disabilità, conformemente al diritto dell'Unione. Le misure dovrebbero pertanto garantire l'accessibilità economica, la facilità d'uso e la proporzionalità, sostenendo in tal modo la diffusione e l'innovazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(13 quater)	Al fine di garantire la coerenza con il diritto societario dell'Unione e ridurre gli oneri amministrativi nelle attività transfrontaliere, i portafogli europei delle imprese dovrebbero agevolare l'interoperabilità con gli strumenti di diritto societario digitale istituiti a norma del diritto dell'Unione, in particolare il certificato delle società UE e la procura digitale dell'UE.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 15</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(15)	Al fine di garantire il rilascio e l'integrazione corretti dei portafogli europei delle imprese nelle operazioni e nei sistemi dei soggetti dell'Unione, il presente regolamento dovrebbe tenere debitamente conto della natura e della struttura specifiche di tali istituzioni, organi e organismi dell'Unione europea. Per garantire il rispetto dell'autonomia amministrativa e la sicurezza dei soggetti dell'Unione, questi ultimi dovrebbero essere autorizzati ad acquistare i portafogli europei delle imprese da fornitori già stabiliti, oppure a sviluppare i propri portafogli europei delle imprese o ancora a fungere essi stessi da fornitori per i soggetti dell'Unione. Qualora agiscano in qualità di fornitori di portafogli europei delle imprese, i soggetti dell'Unione dovrebbero essere sottoposti anche a un quadro di vigilanza. In tali casi è opportuno incaricare la Commissione di vigilare sulla fornitura dei portafogli europei delle imprese da parte dei soggetti dell'Unione.
	(15)	Al fine di garantire il rilascio e l'integrazione corretti dei portafogli europei delle imprese nelle operazioni e nei sistemi dei soggetti dell'Unione, il presente regolamento dovrebbe tenere debitamente conto della natura e della struttura specifiche di tali istituzioni, organi e organismi dell'Unione europea. Per garantire il rispetto dell'autonomia amministrativa e la sicurezza dei soggetti dell'Unione, questi ultimi dovrebbero essere autorizzati ad acquistare i portafogli europei delle imprese da fornitori già stabiliti, oppure a sviluppare i propri portafogli europei delle imprese o ancora a fungere essi stessi da fornitori per i soggetti dell'Unione. Qualora agiscano in qualità di fornitori di portafogli europei delle imprese, i soggetti dell'Unione dovrebbero essere sottoposti anche a un quadro di vigilanza. In tali casi è opportuno incaricare la Commissione di vigilare sulla fornitura dei portafogli europei delle imprese da parte dei soggetti dell'Unione e di garantire che non vi siano distorsioni della concorrenza nei confronti dei fornitori commerciali.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 17</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(17)	I portafogli europei delle imprese dovrebbero consentire alle persone cui è conferito il potere di agire per conto di un soggetto in questioni giuridiche, finanziarie e amministrative di esercitare le proprie funzioni firmando qualsiasi attestato, dichiarazione o documento eseguito mediante una firma elettronica giuridicamente valida ai sensi del regolamento (UE) n. 910/2014, il quale stabilisce che le firme elettroniche hanno effetto giuridici equivalenti a quelli di una firma autografa.
	(17)	I portafogli europei delle imprese dovrebbero consentire alle persone cui è conferito il potere di agire per conto di un soggetto in questioni giuridiche, finanziarie e amministrative di esercitare le proprie funzioni firmando qualsiasi attestato, dichiarazione o documento eseguito mediante una firma elettronica giuridicamente valida ai sensi del regolamento (UE) n. 910/2014, il quale stabilisce che le firme elettroniche qualificate hanno effetti giuridici equivalenti a quelli di una firma autografa.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 18</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(18)	I portafogli europei delle imprese dovrebbero incorporare un sistema di autorizzazione basato sui mandati e sui ruoli, che disciplini l'accesso ai servizi e alle transazioni all'interno del portafoglio europeo delle imprese in modo da preservare l'integrità dell'identità del titolare di tale portafoglio, a sostegno della delega di poteri e dei mandati in un contesto professionale. Tale sistema dovrebbe consentire agli operatori economici e agli organismi del settore pubblico di attribuire diritti ai rappresentanti autorizzati tramite mandati tecnici chiaramente definiti, che consentano al titolare di uno specifico portafoglio europeo delle imprese di concedere pieni diritti di utilizzare la soluzione in generale, di agire per suo conto e, tramite un mandato amministrativo, di assegnare ruoli e responsabilità a vari utenti della soluzione all'interno dell'organizzazione. Tale sistema di autorizzazione dovrebbe garantire la compatibilità con la procura digitale dell'UE, come stabilisce la direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio6. Tale sistema di autorizzazione dovrebbe essere robusto e scalabile, in modo da consentire agli operatori economici e agli organismi del settore pubblico, in quanto titolari di portafogli europei delle imprese, di delegare l'autorità a più utenti, compresi i dipendenti o altre persone fisiche o giuridiche autorizzate, e agevolare così la gestione efficiente e sicura delle attività interne garantendo che l'accesso ai portafogli europei delle imprese e alle loro funzioni sia controllato e verificabile. Tale sistema dovrebbe disciplinare l'accesso ai servizi e alle transazioni all'interno del portafoglio europeo delle imprese, preservando l'integrità dell'identità dei titolari.
	(18)	I portafogli europei delle imprese dovrebbero incorporare un sistema di autorizzazione basato sui mandati, sui ruoli nonché sicuro, che disciplini l'accesso ai servizi e alle transazioni all'interno del portafoglio europeo delle imprese in modo da preservare l'integrità e la riservatezza dell'identità del titolare di tale portafoglio. Tale sistema dovrebbe consentire agli operatori economici e agli organismi del settore pubblico di attribuire diritti ai rappresentanti autorizzati tramite mandati tecnici chiaramente definiti, che consentano al titolare di uno specifico portafoglio europeo delle imprese di concedere pieni diritti di utilizzare la soluzione in generale, di agire per suo conto e, tramite un mandato amministrativo, di assegnare ruoli e responsabilità a vari utenti della soluzione all'interno dell'organizzazione. Tale sistema di autorizzazione dovrebbe consentire l'uso dei portafogli europei di identità digitale, ma non dovrebbe imporre agli utenti di esserne in possesso, in quanto l'uso dei portafogli europei di identità digitale rimane volontario. Tale sistema di autorizzazione dovrebbe garantire la compatibilità con la procura digitale dell'UE, come stabilisce la direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio. Tale sistema di autorizzazione dovrebbe essere robusto, scalabile e con un'applicazione senza soluzione di continuità, in modo da consentire agli operatori economici e agli organismi del settore pubblico, in quanto titolari di portafogli europei delle imprese, di delegare l'autorità a più utenti, compresi i dipendenti o altre persone fisiche o giuridiche autorizzate, e agevolare così la gestione efficiente e sicura delle attività interne garantendo che l'accesso ai portafogli europei delle imprese e alle loro funzioni sia controllato e verificabile. Il presente regolamento non dovrebbe impedire a una persona fisica o giuridica di amministrare o gestire molteplici portafogli europei delle imprese per conto di operatori economici, organismi del settore pubblico, controllate, affiliate o altri soggetti, se debitamente autorizzata a farlo a norma dei mandati o degli accordi applicabili. Ciò può includere, ad esempio, una struttura di gruppo imprenditoriale in cui un'impresa madre amministra o gestisce a livello centrale portafogli europei delle imprese per conto di diverse controllate all'interno dello stesso gruppo. Tale sistema dovrebbe disciplinare l'accesso ai servizi e alle transazioni all'interno del portafoglio europeo delle imprese, preservando l'integrità dell'identità dei titolari, garantendo nel contempo che siano trattati e condivisi solo i dati strettamente necessari per ciascuna transazione specifica, in conformità del principio di minimizzazione dei dati, e che tali sistemi rimangano semplici e proporzionati nel loro utilizzo.

	__________________
	__________________

	6 Direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, recante modifica delle direttive 2009/102/CE e (UE) 2017/1132 per quanto concerne l'ulteriore ampliamento e miglioramento dell'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario (GU L, 2025/25, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/25/oj).
	6 Direttiva (UE) 2025/25 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 dicembre 2024, recante modifica delle direttive 2009/102/CE e (UE) 2017/1132 per quanto concerne l'ulteriore ampliamento e miglioramento dell'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario (GU L, 2025/25, 10.1.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2025/25/oj).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 19</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19)	Al fine di agevolare le transazioni commerciali transfrontaliere, ridurre gli oneri amministrativi e promuovere la crescita economica, è necessario stabilire un quadro giuridico chiaro e prevedibile che riconosca l'equivalenza giuridica tra l'uso dei portafogli europei delle imprese, o delle loro funzionalità di base e del canale di comunicazione sicuro qualora quest'ultimo sia utilizzato da lavoratori autonomi e imprese individuali, e altri metodi accettati che consentano agli operatori economici di identificare, autenticare, presentare documenti e ricevere notifiche nelle loro interazioni con organismi del settore pubblico nell'Unione. A tal fine l'uso delle funzionalità di base di un portafoglio europeo delle imprese, o del canale di comunicazione sicuro se quest'ultimo è utilizzato da lavoratori autonomi e imprese individuali, dovrebbe avere gli stessi effetti giuridici di una transazione legalmente effettuata in presenza, tramite supporto cartaceo o con qualsiasi altro mezzo o processo che sarebbe altrimenti ritenuto conforme ai requisiti giuridici, amministrativi o procedurali applicabili.
	(19)	Al fine di agevolare le transazioni commerciali transfrontaliere, ridurre gli oneri amministrativi superflui e promuovere la crescita economica sostenibile, è necessario stabilire un quadro giuridico chiaro e prevedibile che riconosca l'equivalenza giuridica tra l'uso dei portafogli europei delle imprese, o delle loro funzionalità di base e del canale di comunicazione sicuro qualora quest'ultimo sia utilizzato da lavoratori autonomi e imprese individuali, e altri metodi accettati che consentano agli operatori economici di identificare, autenticare, presentare documenti e ricevere notifiche nelle loro interazioni con organismi del settore pubblico nell'Unione. A tal fine l'uso delle funzionalità di base di un portafoglio europeo delle imprese, o del canale di comunicazione sicuro se quest'ultimo è utilizzato da lavoratori autonomi e imprese individuali, dovrebbe avere gli stessi effetti giuridici di una transazione legalmente effettuata in presenza, tramite supporto cartaceo o con qualsiasi altro mezzo o processo che sarebbe altrimenti ritenuto conforme ai requisiti giuridici, amministrativi o procedurali applicabili. Ciò non dovrebbe impedire agli operatori economici di continuare a utilizzare altri mezzi giuridicamente validi per effettuare tali azioni, ove consentito dal diritto applicabile.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 20</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20)	Per rendere coerente l'esperienza dell'utente e garantire l'utilità, l'affidabilità e l'interoperabilità dei portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione, i fornitori dei portafogli europei delle imprese dovrebbero implementare una serie di funzionalità di base. Dovrebbero inoltre rimanere liberi di offrire caratteristiche aggiuntive nell'ambito della propria offerta commerciale, promuovendo l'innovazione e rispondendo alle esigenze del mercato. Al fine di garantire condizioni uniformi per lo sviluppo e l'uso delle funzionalità di base, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire i requisiti e le specifiche tecniche necessari ad assicurare l'interoperabilità e il funzionamento senza soluzione di continuità in tutta l'Unione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio(7) e dovrebbero comprendere le competenze per definire le norme e i protocolli necessari per il canale di comunicazione sicuro, tenendo conto dei più recenti sviluppi tecnologici.
	(20)	Per rendere coerente l'esperienza dell'utente e garantire l'utilità, l'affidabilità e l'interoperabilità dei portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione, i fornitori dei portafogli europei delle imprese dovrebbero implementare una serie di funzionalità di base. Nell'ambito della propria offerta commerciale, promuovendo l'innovazione e rispondendo alle esigenze del mercato, tali fornitori dovrebbero inoltre rimanere liberi di offrire caratteristiche aggiuntive conformi ai requisiti di sicurezza stabiliti nel presente regolamento. Al fine di garantire condizioni uniformi per lo sviluppo e l'uso delle funzionalità di base, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire i requisiti e le specifiche tecniche necessari ad assicurare l'interoperabilità in materia di sicurezza e il funzionamento senza soluzione di continuità in tutta l'Unione. Tali competenze dovrebbero essere esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio7 e dovrebbero comprendere le competenze per definire le norme e i protocolli necessari per il canale di comunicazione sicuro. Nel definire tali requisiti e specifiche tecniche, la Commissione dovrebbe provvedere affinché rimangano tecnologicamente neutri, proporzionati e adattabili agli sviluppi tecnologici, comprese le tecnologie emergenti, e tengano conto delle pertinenti norme e migliori pratiche internazionali. Tali requisiti e specifiche tecniche non dovrebbero inoltre creare oneri normativi superflui od ostacoli all'ingresso sul mercato, in particolare per le PMI e i fornitori più piccoli.

	__________________
	__________________

	7 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/182/oj).
	7 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2011/182/oj).


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 21</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(21)	I portafogli europei delle imprese dovrebbero semplificare le complesse interazioni tra gli operatori economici e gli organismi del settore pubblico; e potrebbero anche agevolare le interazioni tra gli operatori economici stessi, riducendo gli oneri amministrativi che essi devono sostenere in un'ampia gamma di settori economici. Al fine di promuovere l'innovazione e la competitività, i portafogli europei delle imprese dovrebbero prevedere casi d'uso settoriali e migliorare l'efficienza operativa, garantendo nel contempo flessibilità e adattabilità per soddisfare le peculiari esigenze dei diversi settori, compresi tra gli altri l'agricoltura, l'energia, l'ambiente e il coordinamento della sicurezza sociale.
	(21)	I portafogli europei delle imprese dovrebbero semplificare le complesse interazioni tra gli operatori economici e gli organismi del settore pubblico; e dovrebbero anche agevolare le interazioni tra gli operatori economici stessi, riducendo gli oneri amministrativi che essi devono sostenere in un'ampia gamma di settori economici. Al fine di promuovere l'innovazione e la competitività, i portafogli europei delle imprese dovrebbero prevedere casi d'uso settoriali e migliorare l'efficienza operativa, garantendo nel contempo flessibilità e adattabilità per soddisfare le peculiari esigenze dei diversi settori, compresi tra gli altri l'agricoltura, l'energia, l'ambiente, l'assistenza sanitaria e il coordinamento della sicurezza sociale, con particolare attenzione ai settori caratterizzati da un'elevata attività transfrontaliera.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 22</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(22)	L'uso dei portafogli europei delle imprese in tali contesti può contribuire alla riduzione dei costi e promuovere un'ampia gamma di applicazioni e casi d'uso in tutta l'Unione, come la presentazione di dichiarazioni, le domande di finanziamento pubblico, l'accesso ai servizi pubblici e l'agevolazione della condivisione sicura dei dati e dell'accesso all'interno degli spazi di dati, ad esempio la presentazione dei certificati A1 per i lavoratori distaccati di cui al regolamento (UE) n. 883/2004.
	(22)	L'uso dei portafogli europei delle imprese in tali contesti può contribuire alla riduzione dei costi e promuovere un'ampia gamma di applicazioni e casi d'uso in tutta l'Unione, come le procedure finalizzate alla conoscenza dei propri clienti (KYC, Know Your Customer) e dei propri partner commerciali (KYB, Know Your Business partner), gli appalti pubblici, le licenze commerciali, la presentazione di dichiarazioni, le domande di finanziamento pubblico, l'accesso ai servizi pubblici e l'agevolazione della condivisione sicura dei dati a livello transfrontaliero e dell'accesso all'interno degli spazi di dati, ad esempio la presentazione dei certificati A1 per i lavoratori distaccati di cui al regolamento (UE) n. 883/2004.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 24</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(24)	Per garantire il coordinamento tra la digitalizzazione della cooperazione giudiziaria in corso nell'Unione, la modernizzazione dello scambio transfrontaliero sicuro di informazioni e la necessità di fornire agli operatori economici strumenti digitali efficienti per interagire con le autorità, è necessario istituire un quadro coerente che consenta un'interazione agevole fra tali sistemi pertinenti. Il miglioramento di tale coordinamento consentirà di ridurre gli oneri amministrativi, migliorare la certezza del diritto e rendere più efficace la cooperazione transfrontaliera; ciò assicurerà il funzionamento senza soluzione di continuità dei canali di comunicazione utilizzati dagli operatori economici all'interno del mercato digitale europeo. In tale contesto i portafogli europei delle imprese dovrebbero integrare i sistemi di cui al regolamento (UE) 2023/2844 e al regolamento (UE) 2023/969; un'interazione senza soluzione di continuità fra tali sistemi e i portafogli delle imprese dovrebbe essere mantenuta mediante il punto di accesso dei portafogli delle imprese, consentendo così alle autorità competenti di mantenere tali sistemi e promuovendo nel contempo la semplificazione a favore delle imprese europee.
	(24)	Per garantire il coordinamento tra la digitalizzazione della cooperazione giudiziaria in corso nell'Unione, la modernizzazione dello scambio transfrontaliero sicuro di informazioni e la necessità di fornire agli operatori economici strumenti digitali efficienti per interagire con le autorità, è necessario istituire un quadro coerente che consenta un'interazione agevole fra tali sistemi pertinenti. Il miglioramento di tale coordinamento consentirà di ridurre gli oneri amministrativi, migliorare la certezza del diritto e rendere più efficace la cooperazione transfrontaliera; ciò assicurerà il funzionamento senza soluzione di continuità dei canali di comunicazione utilizzati dagli operatori economici all'interno del mercato digitale europeo. In tale contesto i portafogli europei delle imprese dovrebbero integrare i sistemi di cui al regolamento (UE) 2023/2844 e al regolamento (UE) 2023/969; un'interazione senza soluzione di continuità fra tali sistemi e i portafogli delle imprese dovrebbe essere mantenuta mediante il punto di accesso dei portafogli delle imprese, consentendo così alle autorità competenti di mantenere tali sistemi e promuovendo nel contempo la semplificazione a favore delle imprese europee, in particolare le PMI.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 26</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(26)	Per garantire il funzionamento sicuro e affidabile dei portafogli europei delle imprese, i fornitori di tali portafogli dovrebbero far sì che ciascun portafoglio europeo delle imprese da essi fornito sia preconfigurato per interagire con determinati servizi fiduciari necessari per consentire le funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese, tra cui la creazione di firme elettroniche qualificate, la creazione di sigilli elettronici qualificati e il rilascio e la convalida di attestati elettronici qualificati e non qualificati di attributi. A sostegno di tali funzionalità, i portafogli europei delle imprese dovrebbero consentire la condivisione e la conservazione di informazioni e documenti specifici relativi al titolare, come messaggi e documenti per il canale di comunicazione sicuro, documenti cui siano stati apposti una firma e un sigillo e serie di attributi per i servizi relativi agli attestati.
	(26)	Per garantire il funzionamento sicuro e affidabile dei portafogli europei delle imprese, i fornitori di tali portafogli dovrebbero far sì che ciascun portafoglio europeo delle imprese da essi fornito sia preconfigurato per interagire con determinati servizi fiduciari che sono ottimizzati per l'uso da parte di soggetti giuridici e necessari per consentire le funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese, tra cui la creazione di firme elettroniche qualificate, la creazione di sigilli elettronici qualificati e il rilascio e la convalida di attestati elettronici qualificati e non qualificati di attributi. A sostegno di tali funzionalità, i portafogli europei delle imprese dovrebbero consentire la condivisione, la conservazione e la verifica di informazioni e documenti specifici relativi al titolare, come messaggi e documenti per il canale di comunicazione sicuro, documenti cui siano stati apposti una firma e un sigillo e serie di attributi per i servizi relativi agli attestati.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(27 bis)	Al fine di garantire un mercato competitivo per i fornitori di portafogli europei delle imprese, migliorare la scelta degli utenti ed evitare la dipendenza da un fornitore, i titolari di portafogli europei delle imprese dovrebbero poter esportare i propri dati, tra cui i dati di identificazione, gli attestati elettronici di attributi, i registri delle comunicazioni e le registrazioni delle interazioni, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile meccanicamente, verso un altro portafoglio europeo delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 28</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(28)	Affinché le norme e le specifiche tecniche per i portafogli europei delle imprese assicurino l'armonizzazione tra le varie soluzioni, è necessario definire le norme e i protocolli per le funzionalità di base, nonché i requisiti tecnici per i portafogli europei delle imprese in un allegato del presente regolamento. L'allegato dovrebbe definire i requisiti relativi all'attuazione dei portafogli europei delle imprese. Per garantire la sostenibilità e l'efficacia a lungo termine dei portafogli europei delle imprese, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire e aggiornare le procedure e le specifiche tecniche relative all'attuazione delle funzionalità di base; consentendo così l'integrazione di caratteristiche aggiuntive e nuove tecnologie che consentirebbero nuovi casi d'uso, come l'IA agentica o l'attribuzione di un'identità digitale a una risorsa (asset) di un titolare, e i portafogli europei delle imprese potrebbero continuare a sostenere l'evoluzione delle esigenze degli operatori economici in modo sicuro e affidabile. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. Per quanto possibile le norme e le specifiche tecniche del portafoglio europeo delle imprese dovrebbero tenere conto delle pertinenti soluzioni e norme tecniche utilizzate dagli operatori economici e dai sistemi TIC esistenti, favorendo l'allineamento di tali sistemi al portafoglio europeo delle imprese e rendendoli interoperabili con quest'ultimo.
	(28)	Affinché le norme e le specifiche tecniche per i portafogli europei delle imprese assicurino l'interoperabilità tra le varie soluzioni, è necessario definire le norme e i protocolli per le funzionalità di base, nonché i requisiti tecnici per i portafogli europei delle imprese in un allegato del presente regolamento. L'allegato dovrebbe definire i requisiti relativi all'attuazione dei portafogli europei delle imprese. Per garantire la sostenibilità e l'efficacia a lungo termine dei portafogli europei delle imprese, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire e aggiornare le procedure e le specifiche tecniche relative all'attuazione delle funzionalità di base; consentendo così l'integrazione di caratteristiche aggiuntive e nuove tecnologie che consentirebbero nuovi casi d'uso, come l'IA agentica o l'attribuzione di un'identità digitale a una risorsa (asset) di un titolare, e i portafogli europei delle imprese potrebbero continuare a sostenere l'evoluzione delle esigenze degli operatori economici in modo sicuro e affidabile. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. Per quanto possibile le norme e le specifiche tecniche del portafoglio europeo delle imprese dovrebbero tenere conto delle pertinenti soluzioni e norme tecniche utilizzate dagli operatori economici e dai sistemi TIC esistenti, a condizione che tali soluzioni e norme tecniche siano conformi al diritto dell'Unione e compatibili con i requisiti di sicurezza stabiliti nel presente regolamento, favorendo l'allineamento di tali sistemi al portafoglio europeo delle imprese e rendendoli interoperabili con quest'ultimo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(31 bis)	Al fine di salvaguardare la sicurezza e l'affidabilità dell'ecosistema dei portafogli europei delle imprese, e alla luce del suo ruolo nell'infrastruttura digitale dell'Unione, i fornitori di servizi elettronici di recapito certificato qualificati (QERDS) e, nella misura in cui ciò sia tecnicamente fattibile e ove opportuno, i loro fornitori di servizi cloud, dovrebbero essere stabiliti nell'Unione. Considerando che i servizi dei portafogli europei delle imprese si avvalgono di ambienti cloud per la conservazione, il trattamento e lo scambio di dati, tali requisiti dovrebbero contribuire a ridurre l'esposizione all'applicazione extraterritoriale di leggi di paesi terzi che potrebbero compromettere la riservatezza, l'integrità e la disponibilità dei dati, nonché il controllo sui dati trattati nell'ambito dell'ecosistema. I fornitori di servizi cloud dovrebbero pertanto provvedere affinché i dati del portafoglio europeo delle imprese siano conservati e trattati esclusivamente utilizzando norme equivalenti a quelle previste dal diritto dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 32</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(32)	L'Unione deve tutelare i propri interessi in materia di sicurezza da fornitori che potrebbero rappresentare un rischio persistente per la sicurezza a causa delle potenziali interferenze da parte di paesi terzi. A tal fine è necessario ridurre il rischio di una persistente dipendenza da fornitori ad alto rischio nel mercato interno, anche nella catena di approvvigionamento delle TIC, in quanto potrebbero avere ripercussioni gravi sulla sicurezza degli operatori economici e degli organismi del settore pubblico in tutta l'Unione, oltre che sulle infrastrutture critiche dell'Unione, soprattutto per quanto riguarda l'integrità, la riservatezza e la disponibilità dei dati e dei servizi. Eventuali restrizioni dovrebbero basarsi su una valutazione del rischio proporzionata e sulle corrispondenti misure di mitigazione definite nelle politiche e nella legislazione dell'Unione. Tali limitazioni possono applicarsi ad esempio ai fornitori ad alto rischio individuati ai sensi del diritto dell'Unione.
	(32)	L'Unione deve tutelare i propri interessi in materia di sicurezza da fornitori e prestatori che potrebbero rappresentare un rischio per la sicurezza a causa delle potenziali interferenze da parte di paesi terzi. A tal fine è necessario ridurre le persistenti dipendenze da fornitori ad alto rischio nel mercato interno, anche nella catena di approvvigionamento delle TIC, in quanto potrebbero avere ripercussioni gravi sulla sicurezza degli operatori economici e degli organismi del settore pubblico in tutta l'Unione, oltre che sulle infrastrutture critiche dell'Unione, soprattutto per quanto riguarda l'integrità, la riservatezza e la disponibilità dei dati e dei servizi. Eventuali restrizioni devono basarsi su una valutazione del rischio proporzionata e sulle corrispondenti misure di mitigazione definite nelle politiche e nella legislazione dell'Unione. Tali limitazioni possono applicarsi ad esempio ai fornitori ad alto rischio individuati ai sensi del diritto dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(32 bis)	La cibersicurezza è un elemento fondamentale per la fiducia nell'ecosistema dei portafogli europei delle imprese. La progettazione e l'attuazione del sistema dovrebbero garantire un elevato livello di sicurezza fin dalla progettazione e per impostazione predefinita, comprese adeguate garanzie per l'accesso, la conservazione e il trasferimento dei dati, tenendo conto nel contempo dei rischi associati ai componenti centralizzati e alle dipendenze. Se del caso, i modelli di governance e di attuazione dovrebbero evitare un'eccessiva concentrazione delle funzioni critiche e garantire la resilienza attraverso architetture sicure e affidabili, sostenendo in tal modo la fiducia e il buon funzionamento del mercato interno.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 33 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(33 bis)	Al fine di promuovere l'innovazione, la concorrenza e la scelta degli utenti nel mercato dei fornitori di portafogli europei delle imprese, le norme tecniche e i protocolli alla base dell'ecosistema dei portafogli europei delle imprese dovrebbero basarsi su standard interoperabili e, ove opportuno, aperti. Tali standard dovrebbero far sì che gli operatori economici possano facilmente passare da un fornitore di portafogli europei delle imprese a un altro senza indebiti ostacoli tecnici o amministrativi, garantendo nel contempo che i loro dati, le loro credenziali e i loro attestati elettronici di attributi rimangano utilizzabili e interoperabili in tutto l'ecosistema.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 40</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(40)	Per evitare oneri normativi eccessivi è opportuno prevedere una vigilanza ex post sui fornitori di portafogli europei delle imprese e il monitoraggio delle loro attività, anziché richiedere una verifica preventiva della conformità per ogni aspetto delle loro operazioni. Questo approccio dovrebbe consentire un contesto normativo più flessibile ed efficiente, mantenendo nel contempo le garanzie necessarie per proteggere gli utenti e garantire la conformità ai requisiti del quadro dei portafogli europei delle imprese. Il processo di notifica per i fornitori di portafogli europei delle imprese dovrebbe essere razionalizzato ed efficiente, con tempistiche e requisiti chiari per i richiedenti. I prestatori di servizi fiduciari qualificati, che sono già soggetti a un solido quadro normativo a norma del regolamento (UE) n. 910/2014, dovrebbero beneficiare di un processo particolarmente agile per poter fornire portafogli europei delle imprese.
	(40)	Per evitare oneri normativi superflui è opportuno prevedere una vigilanza ex post sui fornitori di portafogli europei delle imprese e il monitoraggio delle loro attività, anziché richiedere una verifica preventiva della conformità per ogni aspetto delle loro operazioni. Questo approccio dovrebbe consentire un contesto normativo più flessibile, basato sul rischio ed efficiente, mantenendo nel contempo le garanzie necessarie per proteggere gli utenti e garantire la conformità ai requisiti del quadro dei portafogli europei delle imprese. Il processo di notifica per i fornitori di portafogli europei delle imprese dovrebbe essere chiaro, trasparente ed efficiente, con tempistiche e requisiti ben definiti per i richiedenti, garantendo la certezza del diritto e un elevato livello di fiducia. I prestatori di servizi fiduciari qualificati, che sono già soggetti a un solido quadro normativo a norma del regolamento (UE) n. 910/2014, dovrebbero beneficiare di un processo particolarmente agile per poter fornire portafogli europei delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 41</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(41)	Al fine di garantire la trasparenza e la responsabilità nell'ecosistema dei portafogli europei delle imprese, la Commissione dovrebbe redigere e mantenere un elenco accessibile al pubblico dei fornitori notificati di portafogli europei delle imprese. Tale elenco dovrebbe includere le informazioni trasmesse dagli organismi nazionali di vigilanza in merito ai fornitori, compresi i prestatori di servizi fiduciari qualificati, che hanno completato il processo di notifica. La disponibilità pubblica di queste informazioni dovrebbe consentire agli utenti di verificare l'autenticità e l'affidabilità dei fornitori, promuovendo in tal modo un elevato livello di sicurezza e fiducia nell'ecosistema del portafoglio europeo delle imprese.
	(41)	Al fine di garantire la trasparenza e la responsabilità nell'ecosistema dei portafogli europei delle imprese, la Commissione dovrebbe redigere e mantenere un elenco accessibile al pubblico dei fornitori notificati di portafogli europei delle imprese. Tale elenco dovrebbe includere le informazioni trasmesse dagli organismi nazionali di vigilanza in merito ai fornitori, compresi i prestatori di servizi fiduciari qualificati, che hanno completato il processo di notifica. La disponibilità pubblica di queste informazioni dovrebbe consentire agli utenti di verificare l'autenticità e l'affidabilità dei fornitori, promuovendo in tal modo un elevato livello di sicurezza e fiducia nell'ecosistema del portafoglio europeo delle imprese. Tale elenco dovrebbe essere aggiornato senza indebito ritardo dopo il completamento del processo di notifica al fine di garantire la certezza del diritto per i soggetti che intendono fornire portafogli europei delle imprese e per gli utenti di tali servizi. Al fine di evitare inutili ritardi e garantire la certezza del diritto per i partecipanti al mercato, qualora l'organismo di vigilanza competente non comunichi una risposta sostanziale entro il termine prescritto, la notifica dovrebbe essere considerata completa e la descrizione delle funzionalità di base dovrebbe essere considerata corrispondente ai requisiti di cui al presente regolamento. In tali casi, il soggetto notificante dovrebbe essere aggiunto all'elenco di fornitori di portafogli europei delle imprese mantenuto dalla Commissione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 44</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(44)	Per armonizzare l'applicazione del presente regolamento, gli organismi nazionali di vigilanza dovrebbero avere il potere di imporre sanzioni amministrative. È necessario precisare il limite massimo delle sanzioni amministrative e i criteri per la loro determinazione al fine di promuovere la parità di trattamento dei fornitori di portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione, indipendentemente dal rispettivo Stato membro di stabilimento. L'autorità di controllo competente dovrebbe valutare ciascun caso singolarmente, tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui la natura, la gravità e la durata della violazione, le sue conseguenze e le eventuali misure adottate per garantire la conformità e attenuare il danno. A questo proposito gli Stati membri dovrebbero notificare alla Commissione le norme previste dal diritto nazionale che consentono all'organismo di vigilanza di imporre sanzioni entro il [Ufficio delle pubblicazioni: inserire la data corrispondente a 12 mesi dopo l'entrata in vigore del presente regolamento] e dovrebbero notificare senza indugio alla Commissione eventuali successive modifiche di tali norme.
	(44)	Per armonizzare l'applicazione del presente regolamento, gli organismi nazionali di vigilanza dovrebbero avere il potere di imporre provvedimenti amministrativi, tra cui sanzioni. È necessario precisare il limite massimo delle sanzioni amministrative e i criteri per la loro determinazione al fine di promuovere la parità di trattamento dei fornitori di portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione, indipendentemente dal rispettivo Stato membro di stabilimento. L'autorità di controllo competente dovrebbe valutare ciascun caso singolarmente, tenendo conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui la natura, la gravità, la durata e la reiterazione della violazione, le sue conseguenze e le eventuali misure adottate per garantire la conformità e attenuare il danno. A questo proposito gli Stati membri dovrebbero notificare alla Commissione le norme previste dal diritto nazionale che consentono all'organismo di vigilanza di imporre sanzioni entro il [Ufficio delle pubblicazioni: inserire la data corrispondente a 12 mesi dopo l'entrata in vigore del presente regolamento] e dovrebbero notificare senza indugio alla Commissione eventuali successive modifiche di tali norme.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 48</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(48)	Per non perturbare le interazioni esistenti tra gli operatori economici e gli organismi del settore pubblico, è necessario prevedere un periodo di transizione fino al [Ufficio delle pubblicazioni: inserire la data corrispondente a 36 mesi dopo l'entrata in vigore del presente regolamento]. Durante tale periodo gli organismi del settore pubblico possono scegliere di non offrire il canale di comunicazione sicuro dei portafogli europei delle imprese e di sostenere invece le soluzioni alternative già in essere che consentano agli operatori economici di comunicare con gli organismi del settore pubblico prima che sia messo a disposizione il canale di comunicazione sicuro dei portafogli europei delle imprese. Per garantire un livello adeguato di sicurezza e interoperabilità, qualsiasi soluzione alternativa utilizzata durante tale periodo di transizione dovrebbe essere conforme ai requisiti per i servizi elettronici di recapito certificato qualificati di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 e offrire un punto di accesso ai portafogli europei delle imprese. Tale punto di accesso dovrebbe consentire agli utenti dei portafogli europei delle imprese di accedere alle soluzioni alternative utilizzate durante il periodo di transizione. Trascorso tale periodo, gli organismi del settore pubblico dovrebbero sostenere il canale di comunicazione sicuro dei portafogli europei delle imprese per assicurare un mezzo di comunicazione armonizzato ed efficiente in tutta l'Unione, a vantaggio delle imprese europee.
	(48)	Per non perturbare le interazioni esistenti tra gli operatori economici e gli organismi del settore pubblico, è necessario prevedere un periodo di transizione fino al [Ufficio delle pubblicazioni: inserire la data corrispondente a 36 mesi dopo l'entrata in vigore del presente regolamento]. Durante tale periodo gli organismi del settore pubblico possono scegliere di non offrire il canale di comunicazione sicuro dei portafogli europei delle imprese e di sostenere invece le soluzioni alternative già in essere che consentano agli operatori economici di comunicare con gli organismi del settore pubblico prima che sia messo a disposizione il canale di comunicazione sicuro dei portafogli europei delle imprese. Per garantire un livello adeguato di sicurezza e interoperabilità, qualsiasi soluzione alternativa utilizzata durante tale periodo di transizione dovrebbe essere conforme ai requisiti per i servizi elettronici di recapito certificato qualificati di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 e offrire un punto di accesso ai portafogli europei delle imprese. Tale punto di accesso dovrebbe consentire agli utenti dei portafogli europei delle imprese di accedere alle soluzioni alternative utilizzate durante il periodo di transizione. Trascorso tale periodo, gli organismi del settore pubblico dovrebbero sostenere il canale di comunicazione sicuro dei portafogli europei delle imprese per assicurare un mezzo di comunicazione armonizzato ed efficiente in tutta l'Unione, a vantaggio delle imprese europee e del buon funzionamento del mercato interno.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 54</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(54)	Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del riconoscimento e dell'interoperabilità dei portafogli delle imprese, oppure di sistemi e quadri analoghi di paesi terzi, per sostenere e promuovere i partenariati e la cooperazione, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire le condizioni alle quali tali sistemi o quadri analoghi beneficiano delle disposizioni del presente regolamento. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.
	(54)	Al fine di garantire la certezza del diritto, mantenere un elevato livello di fiducia e assicurare condizioni uniformi per il riconoscimento e l'interoperabilità dei portafogli delle imprese, oppure di sistemi e quadri analoghi di paesi terzi, per sostenere e promuovere i partenariati e la cooperazione, è opportuno attribuire alla Commissione competenze di esecuzione per stabilire le condizioni alle quali tali sistemi o quadri analoghi possono beneficiare delle disposizioni del presente regolamento. Il riconoscimento di tali sistemi o quadri dovrebbe essere subordinato a una valutazione approfondita della chiarezza di definizione e dell'equivalenza sostanziale delle funzioni offerte rispetto a quelle previste dal presente regolamento, tenendo conto, in particolare, della portata delle funzionalità, del livello di sicurezza e affidabilità, della protezione dei dati, nonché dell'interoperabilità con il quadro fiduciario stabilito dal regolamento (UE) n. 910/2014. È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio. Nel valutare i quadri, la Commissione può, se del caso, tenere conto dello sviluppo di accordi reciproci con i paesi terzi pertinenti, al fine di ridurre gli oneri amministrativi e agevolare l'attività economica transfrontaliera, garantendo nel contempo il rispetto degli obblighi dell'Unione. È opportuno prestare particolare attenzione agli operatori economici di paesi terzi al fine di evitare potenziali minacce agli interessi strategici dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 54 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(54 bis)	Tutti gli atti di esecuzione adottati a norma del presente regolamento dovrebbero essere proporzionati, tecnologicamente neutri e non dovrebbero creare oneri amministrativi superflui, tenendo conto delle esigenze specifiche e delle risorse limitate delle PMI, delle imprese individuali e dei lavoratori autonomi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 58 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(58 bis)	La fatturazione elettronica è un processo aziendale digitale fondamentale che supporta l'automazione, riduce gli oneri amministrativi e migliora la gestione dei flussi di cassa, in particolare per le PMI. Il suo sviluppo è strettamente legato a iniziative dell'Unione quali il pacchetto sull'IVA nell'era digitale (ViDA) e il futuro quadro per il 28º regime, che si basano su scambi di dati digitali interoperabili e sicuri. Il portafoglio europeo delle imprese può pertanto agevolare l'uso e la conservazione sicuri delle fatture elettroniche nelle transazioni transfrontaliere, conformemente al vigente diritto dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 58 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(58 ter)	Al fine di garantire che i portafogli europei delle imprese possano essere utilizzati efficacemente in contesti aziendali reali, il quadro per gli identificativi univoci dovrebbe supportare identificativi gerarchici e operativi che rispecchino la struttura e le attività degli operatori economici. Ciò include, ove pertinente, identificativi per controllate, succursali, stabilimenti o unità operative, nonché identificativi che consentano il corretto instradamento delle transazioni all'interno delle organizzazioni e tra di esse. Tale flessibilità è necessaria per garantire l'interoperabilità con i sistemi aziendali esistenti e sostenere i processi di conformità, compresi gli obblighi di fatturazione elettronica e comunicazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Considerando 58 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(58 quater)	Al fine di sostenere l'attuazione efficiente e coerente dei portafogli europei delle imprese in tutta l'Unione, la Commissione dovrebbe, in stretta cooperazione con gli Stati membri e i pertinenti portatori di interessi, elaborare e aggiornare regolarmente una tabella di marcia per un'attuazione completa e lungimirante. Tale tabella di marcia dovrebbe estendersi oltre la fase iniziale di dispiegamento e individuare tappe fondamentali, casi d'uso prioritari e applicazioni pratiche nelle interazioni tra imprese e pubblica amministrazione (B2G), tra pubblica amministrazione e imprese (G2B) e tra imprese (B2B). La stessa dovrebbe inoltre tenere conto della necessità di garantire l'interoperabilità transfrontaliera e l'integrazione senza soluzione di continuità con le soluzioni digitali esistenti a livello dell'Unione e nazionale, al fine di agevolare l'adozione da parte degli operatori economici e sostenere gli organismi del settore pubblico a tutti i livelli, compresi quelli con capacità amministrative o tecniche limitate.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il presente regolamento consente l'identificazione e l'autenticazione digitali sicure, la condivisione dei dati e le notifiche giuridicamente valide, riduce gli oneri amministrativi e i costi di conformità e sostiene la competitività e le imprese transfrontaliere. In particolare:
	Il presente regolamento consente l'identificazione e l'autenticazione digitali sicure, la condivisione dei dati e le notifiche giuridicamente valide, riduce i requisiti amministrativi superflui e i costi di conformità e sostiene la competitività e le imprese transfrontaliere. In particolare:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(6)	definisce il meccanismo di notifica in base al quale sono stabiliti i fornitori di portafogli europei delle imprese;
	(6)	definisce il meccanismo di notifica in base al quale i fornitori di portafogli europei delle imprese sono autorizzati a fornire portafogli europei delle imprese;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 1 – comma 1 – punto 9</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(9)	offre un quadro per il riconoscimento dei sistemi di paesi terzi analoghi ai portafogli europei delle imprese e per il rilascio di portafogli europei delle imprese a operatori economici di paesi terzi.
	(9)	offre un quadro per il riconoscimento dei sistemi di paesi terzi analoghi ai portafogli europei delle imprese, che offrono lo stesso livello di sicurezza, fiducia e norme digitali dei portafogli europei delle imprese, e per il rilascio di portafogli europei delle imprese a operatori economici di paesi terzi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Il presente regolamento lascia impregiudicati i sistemi e le procedure vigenti, prescritti dal diritto dell'Unione, che disciplinano lo scambio di documenti e dati tra autorità competenti.
	2.	Il presente regolamento lascia impregiudicati i sistemi e le procedure vigenti, prescritti dal diritto dell'Unione e nazionale, che disciplinano lo scambio di documenti e dati tra autorità competenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – comma 1 – punto 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(43 bis)	"incidente": un incidente quale definito all'articolo 6, punto 6, della direttiva (UE) 2022/2555; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera l</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(l)	esportare i propri dati, compresi i dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese rilasciato, gli attestati elettronici di attributi, i registri delle comunicazioni e le registrazioni delle interazioni, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile meccanicamente, su richiesta del titolare o in caso di cessazione del servizio o revoca della notifica del fornitore del portafoglio europeo delle imprese;
	(l)	esportare i propri dati, compresi i dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese rilasciato, gli attestati elettronici di attributi, i registri delle comunicazioni e le registrazioni delle interazioni, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile meccanicamente, su richiesta del titolare o in caso di cessazione del servizio o revoca della notifica del fornitore del portafoglio europeo delle imprese, per consentire la portabilità dei dati tra fornitori di portafogli europei delle imprese;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	I fornitori di portafogli europei delle imprese possono offrire funzionalità aggiuntive oltre a quelle elencate al paragrafo 1, a condizione che tali funzionalità non interferiscano con la riservatezza, la disponibilità o l'integrità delle funzionalità di base minime, e con l'affidabilità e l'interoperabilità dei portafogli europei delle imprese che forniscono, né le compromettano.
	2.	I fornitori di portafogli europei delle imprese possono offrire funzionalità aggiuntive oltre a quelle elencate al paragrafo 1, a condizione che sia garantita l'attuazione completa e coerente delle funzionalità fondamentali minime e che tali funzionalità non interferiscano con la riservatezza, la disponibilità o l'integrità delle funzionalità di base minime, e con l'affidabilità e l'interoperabilità dei portafogli europei delle imprese che forniscono, né le compromettano.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	La Commissione, mediante atti di esecuzione, stabilisce un elenco di norme di riferimento e, se necessario, stabilisce specifiche e procedure applicabili alle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese di cui al paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.
	5.	La Commissione, mediante atti di esecuzione, stabilisce un elenco di norme di riferimento e, se necessario, stabilisce specifiche e procedure applicabili alle funzionalità di base dei portafogli europei delle imprese di cui al paragrafo 1 del presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	I fornitori di portafogli europei delle imprese garantiscono che i portafogli europei delle imprese da essi forniti supportino protocolli e interfacce comuni:
	1.	I fornitori di portafogli europei delle imprese garantiscono che i portafogli europei delle imprese da essi forniti supportino protocolli e interfacce comuni, assicurando al contempo che tali portafogli rimangano facilmente fruibili e non creino obblighi amministrativi o tecnici sproporzionati per gli operatori economici:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(e)	forniscono un meccanismo che consenta ai titolari di portafogli europei delle imprese di richiedere facilmente assistenza tecnica e di segnalare problemi tecnici o qualsiasi altro incidente che abbia un impatto negativo sull'uso dei portafogli europei delle imprese;
	(e)	forniscono un meccanismo che consenta ai titolari di portafogli europei delle imprese di richiedere facilmente assistenza tecnica e di segnalare problemi tecnici o qualsiasi altro incidente che abbia un impatto negativo sull'uso dei portafogli europei delle imprese in maniera tempestiva ed efficace;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera f – trattino 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	–	qualora il fornitore del portafoglio europeo delle imprese non sia incluso nell'elenco di cui all'articolo 12, paragrafo 5;
	–	qualora il fornitore del portafoglio europeo delle imprese non sia incluso nell'elenco di cui all'articolo 12, paragrafo 3;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera g – trattino 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	–	qualsiasi violazione della sicurezza o rischio che incida sui portafogli europei delle imprese, in particolare qualora la violazione provenga da un paese terzo o coinvolga attori o sistemi situati in un paese terzo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	I portafogli europei delle imprese sono forniti dai fornitori dei portafogli europei delle imprese inclusi nell'elenco istituito a norma dell'articolo 12, paragrafo 5.
	1.	I portafogli europei delle imprese sono forniti dai fornitori dei portafogli europei delle imprese inclusi nell'elenco istituito a norma dell'articolo 12, paragrafo 3.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Dato il ruolo dei portafogli europei delle imprese nell'infrastruttura digitale dell'Unione, i fornitori di portafogli europei delle imprese sono stabiliti nell'Unione, hanno la sede di attività principale e svolgono le proprie operazioni principali nell'Unione e non presentano un rischio per la sicurezza dell'Unione. In particolare non sono sottoposti al controllo di un paese terzo o di un soggetto di un paese terzo.
	2.	Dato il ruolo dei portafogli europei delle imprese nell'infrastruttura digitale dell'Unione, i fornitori di portafogli europei delle imprese sono stabiliti nell'Unione, hanno la sede di attività principale e svolgono le proprie operazioni principali nell'Unione e non presentano un rischio per la sicurezza dell'Unione. In particolare non sono controllati direttamente o indirettamente da un paese terzo o da un soggetto di un paese terzo, garantendo al contempo condizioni di parità e una concorrenza leale all'interno del mercato interno. I fornitori di portafogli europei delle imprese, ove tecnicamente possibile e opportuno, si avvalgono di fornitori di servizi cloud che siano stabiliti, che abbiano la sede di attività principale e che svolgano le proprie operazioni principali nell'Unione. I fornitori di portafogli europei delle imprese garantiscono inoltre che i loro fornitori, compresi i fornitori di servizi cloud, non presentino un rischio per la sicurezza dell'Unione. I dati dei portafogli europei delle imprese sono conservati e trattati esclusivamente utilizzando norme equivalenti a quelle previste dal diritto dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I fornitori di portafogli europei delle imprese rispettano i requisiti di cibersicurezza applicabili stabiliti dal diritto dell'Unione e dal diritto nazionale, compresi quelli relativi all'identificazione dei fornitori ad alto rischio. I fornitori garantiscono inoltre che i loro fornitori di software e soluzioni di sicurezza rispettino tali requisiti, nonché le norme e i requisiti di sicurezza pertinenti.
	5.	I fornitori di portafogli europei delle imprese rispettano i requisiti di cibersicurezza applicabili stabiliti dal diritto dell'Unione e dal diritto nazionale, compresi quelli relativi all'identificazione dei fornitori ad alto rischio. I fornitori garantiscono inoltre che i loro fornitori di software e soluzioni di sicurezza, nonché i loro fornitori di servizi cloud che ospitano dati dei portafogli europei delle imprese, rispettino tali requisiti, nonché le norme e i requisiti di sicurezza pertinenti.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 6 – lettera e</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(e)	notificano ai pertinenti organismi nazionali di vigilanza, o alla Commissione nei casi di cui all'articolo 14, paragrafo 1, eventuali modifiche sostanziali dei propri servizi o della propria struttura generale, tali da incidere sulla conformità del fornitore al presente regolamento;
	(e)	notificano, senza indebito ritardo, ai pertinenti organismi nazionali di vigilanza, o alla Commissione nei casi di cui all'articolo 15, paragrafo 1, eventuali modifiche sostanziali dei propri servizi o della propria struttura generale, tali da incidere sulla conformità del fornitore al presente regolamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 6 – lettera f</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(f)	inviano una notifica ai titolari di portafogli europei delle imprese in caso di sospensione, revoca o cessazione volontaria dei prestatori di servizi del portafoglio europeo delle imprese e di rimozione del fornitore del portafoglio europeo delle imprese dall'elenco istituito a norma dell'articolo 12, paragrafo 5; assicurano altresì il trasferimento o la cancellazione dei dati del titolare del portafoglio europeo delle imprese conformemente alle istruzioni dei titolari di portafogli europei delle imprese, compresi i dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese;
	(f)	inviano una notifica, senza indebito ritardo, ai titolari di portafogli europei delle imprese in caso di sospensione, revoca o cessazione volontaria dei prestatori di servizi del portafoglio europeo delle imprese e di rimozione del fornitore del portafoglio europeo delle imprese dall'elenco istituito a norma dell'articolo 12, paragrafo 3; assicurano altresì il trasferimento o la cancellazione dei dati del titolare del portafoglio europeo delle imprese conformemente alle istruzioni dei titolari di portafogli europei delle imprese, compresi i dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 6 – lettera g bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(g bis)	provvedono affinché i loro servizi siano di facile utilizzo e accessibili, tenendo conto delle diverse esigenze, comprese quelle delle persone con disabilità, conformemente al diritto dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 7</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	7.	La Commissione può, mediante atti di esecuzione, stabilire i requisiti relativi ai dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese rilasciati a norma del presente articolo, comprese le procedure che consentono agli Stati membri di notificare alla Commissione le fonti autentiche pertinenti. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.
	7.	La Commissione può, mediante atti di esecuzione, stabilire i requisiti armonizzati relativi ai dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese rilasciati a norma del presente articolo, comprese le procedure che consentono agli Stati membri di notificare alla Commissione le fonti autentiche pertinenti. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Se a un operatore economico o a un organismo del settore pubblico non è stato attribuito un identificativo unico europeo, si crea un identificativo unico conformemente all'atto di esecuzione di cui al paragrafo 4.
	2.	Se a un operatore economico o a un organismo del settore pubblico non è stato attribuito un identificativo unico europeo, si crea un identificativo unico senza indebito ritardo, conformemente all'atto di esecuzione di cui al paragrafo 4.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis.	La Commissione, nell'elaborare le specifiche tecniche per il portafoglio europeo delle imprese, garantisce che il quadro degli identificativi sostenga identificativi gerarchici e operativi che rispecchino la struttura organizzativa e le esigenze operative degli operatori economici.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 1 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	La Commissione istituisce, gestisce e mantiene un registro digitale europeo che funge da fonte affidabile di informazioni per i titolari dei portafogli europei delle imprese e assume la forma di un'applicazione web comprendente due interfacce:
	1.	La Commissione istituisce, gestisce e mantiene un registro digitale europeo che funge da fonte affidabile di informazioni per i titolari dei portafogli europei delle imprese e assume la forma di un'applicazione web comprendente due interfacce facilmente accessibili:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	La Commissione assicura che le informazioni pertinenti siano incluse nel registro digitale europeo.
	3.	La Commissione assicura che le informazioni pertinenti siano incluse nel registro digitale europeo in modo sicuro e conformemente ai pertinenti principi di protezione dei dati.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	La Commissione permette di accedere al registro digitale europeo soltanto ai titolari dei portafogli europei delle imprese e ai loro rappresentanti autorizzati, nonché ai fornitori di portafogli europei delle imprese.
	4.	La Commissione permette di accedere all'interfaccia web del registro digitale europeo soltanto ai titolari dei portafogli europei delle imprese e ai loro rappresentanti autorizzati, nonché ai fornitori di portafogli europei delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 5</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	Per il mantenimento del registro digitale europeo i fornitori di portafogli europei delle imprese comunicano direttamente alla Commissione, senza indebito ritardo e in ogni caso entro un giorno lavorativo, eventuali modifiche o revoche riguardanti le informazioni di cui al paragrafo 2.
	5.	Per il mantenimento del registro digitale europeo i fornitori di portafogli europei delle imprese comunicano direttamente alla Commissione, senza indebito ritardo e in ogni caso entro tre giorni lavorativi, eventuali modifiche o revoche riguardanti le informazioni di cui al paragrafo 2.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 2 – lettera e bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(e bis)	le politiche di sicurezza volte ad affrontare i rischi per la sicurezza connessi alla protezione dei dati del titolare del portafoglio europeo delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Sulla base delle informazioni ricevute a norma del presente articolo, la Commissione redige e mantiene sul proprio sito web, in un formato leggibile meccanicamente, un elenco di fornitori di portafogli europei delle imprese.
	3.	Sulla base delle informazioni ricevute a norma del presente articolo, la Commissione redige e mantiene sul proprio sito web, in un formato facilmente accessibile e leggibile meccanicamente, un elenco di fornitori di portafogli europei delle imprese e aggiorna detto elenco senza indebito ritardo dopo aver ricevuto tali informazioni.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi di vigilanza di cui al paragrafo 1 dispongano dei poteri necessari e di risorse adeguate per l'esercizio dei loro compiti in modo efficace, efficiente e indipendente.
	3.	Gli Stati membri provvedono affinché gli organismi di vigilanza di cui al paragrafo 1 siano dotati dei poteri, delle responsabilità e delle risorse necessari per l'esercizio dei loro compiti e l'applicazione degli obblighi previsti dal presente regolamento in modo efficace, efficiente e indipendente.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 5 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(b)	indagare sulle dichiarazioni motivate, in particolare quelle formulate dai titolari di portafogli europei delle imprese, in base alle quali un fornitore di portafogli europei delle imprese non rispetterebbe gli obblighi che gli incombono a norma del presente regolamento, e se necessario intervenire;
	(b)	istituire un meccanismo di reclamo che consenta di presentare reclami motivati, in particolare da parte di titolari di portafogli europei delle imprese, in base ai quali un fornitore di portafogli europei delle imprese non rispetterebbe gli obblighi che gli incombono a norma del presente regolamento, indagare su tali reclami e intervenire, anche con misure di esecuzione, se necessario, in maniera trasparente ed entro un termine ragionevole;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 5 – lettera f</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(f)	informare le pertinenti autorità competenti degli Stati membri interessati, designate o istituite a norma dell'articolo 8, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2022/2555, in merito a violazioni significative della sicurezza o a perdite di integrità di cui vengano a conoscenza nello svolgimento dei loro compiti e, in caso di violazione significativa della sicurezza o di perdita di integrità che riguarda altri Stati membri, informare il punto di contatto unico dello Stato membro interessato, designato o istituito a norma dell'articolo 8, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2022/2555, e i punti di contatto unici degli altri Stati membri interessati, designati a norma dell'articolo 46 quater, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 910/2014, nonché informare il pubblico o imporre al fornitore di portafogli europei delle imprese di farlo, ove l'organismo di vigilanza accerti che la divulgazione della violazione della sicurezza o della perdita di integrità sia nell'interesse pubblico;
	(f)	informare le pertinenti autorità competenti degli Stati membri interessati, designate o istituite a norma dell'articolo 8, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2022/2555, in merito a incidenti significativi di cui vengano a conoscenza nello svolgimento dei loro compiti e, in caso di incidente significativo che riguarda altri Stati membri, informare il punto di contatto unico dello Stato membro interessato, designato o istituito a norma dell'articolo 8, paragrafo 3, della direttiva (UE) 2022/2555, e i punti di contatto unici degli altri Stati membri interessati, designati a norma dell'articolo 46 quater, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 910/2014, nonché informare il pubblico o imporre al fornitore di portafogli europei delle imprese di farlo, ove l'organismo di vigilanza accerti che la divulgazione della violazione della sicurezza o della perdita di integrità sia nell'interesse pubblico;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 5 – lettera j</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(j)	riferire alla Commissione in merito alle loro principali attività;
	(j)	riferire periodicamente alla Commissione in merito alle loro principali attività;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 11</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	11.	Sulla base della valutazione la Commissione può decidere che sia necessaria una misura correttiva o restrittiva, e previa consultazione degli Stati membri interessati e del fornitore può stabilire la linea d'azione appropriata. La Commissione tiene conto della natura e della gravità della non conformità, nonché del potenziale impatto sul mercato interno e sui diritti degli operatori economici.
	11.	Sulla base della valutazione la Commissione può decidere che sia necessaria una misura correttiva o restrittiva, e previa consultazione degli Stati membri interessati e del fornitore può stabilire la linea d'azione appropriata e fornisce adeguata motivazione allo Stato membro e al fornitore interessati. La Commissione tiene conto della natura e della gravità della non conformità, nonché del potenziale impatto sul mercato interno e sui diritti degli operatori economici.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Il gruppo di cooperazione per l'identità digitale europea istituito a norma dell'articolo 46 sexies del regolamento (UE) n. 910/2014 è responsabile di agevolare la cooperazione e la condivisione di informazioni tra gli Stati membri e la Commissione su questioni relative ai portafogli europei delle imprese. Ciò comprende la condivisione delle migliori pratiche, la discussione di questioni tecniche e operative e il coordinamento degli sforzi volti a garantire la corretta attuazione e il buon funzionamento dei portafogli europei delle imprese.
	Il gruppo di cooperazione per l'identità digitale europea istituito a norma dell'articolo 46 sexies del regolamento (UE) n. 910/2014 è responsabile di sostenere gli organismi nazionali di vigilanza, agevolare la cooperazione e lo scambio di informazioni tra gli Stati membri e la Commissione su questioni relative ai portafogli europei delle imprese. Ciò comprende la condivisione delle migliori pratiche, la discussione di questioni tecniche e operative e il coordinamento degli sforzi volti a garantire la corretta attuazione e il buon funzionamento dei portafogli europei delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 3 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	La Commissione redige una relazione sulle sue principali attività al riguardo.
	La Commissione redige una relazione annuale sulle sue principali attività al riguardo e la presenta al Parlamento europeo e al Consiglio.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Ai fini del paragrafo 1, lettere c) e d), gli organismi del settore pubblico dispongono di portafogli europei delle imprese, compreso il servizio elettronico di recapito certificato qualificato di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera i).
	2.	Ai fini del paragrafo 1, lettere c) e d), del presente articolo, gli organismi del settore pubblico dispongono di portafogli europei delle imprese, compreso il servizio elettronico di recapito certificato qualificato di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera i). Gli organismi del settore pubblico possono inoltre avvalersi dei portafogli europei delle imprese ai fini di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), del presente articolo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono che i portafogli delle imprese o i sistemi che offrono funzioni analoghe e sono rilasciati da fornitori stabiliti in paesi terzi siano da considerare equivalenti, in termini di garanzie offerte, ai portafogli europei delle imprese rilasciati conformemente al presente regolamento, a condizione che tali portafogli delle imprese o sistemi siano interoperabili con il quadro fiduciario di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 e supportino almeno una funzionalità di identificazione e autenticazione nonché lo scambio di attestati elettronici di attributi. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.
	1.	La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono che i portafogli delle imprese o i sistemi che offrono funzioni analoghe, sono rilasciati da fornitori stabiliti in paesi terzi e garantiscono lo stesso livello di fiducia, sicurezza e interoperabilità di quello dei portafogli europei delle imprese, possano essere considerati equivalenti, in termini di garanzie offerte, ai portafogli europei delle imprese rilasciati conformemente al presente regolamento, a condizione che tali portafogli delle imprese o sistemi siano interoperabili con il quadro fiduciario di cui al regolamento (UE) n. 910/2014, che garantiscano norme di sicurezza, protezione dei dati e affidabilità equivalenti a quelle previste dal diritto dell'Unione e supportino almeno una funzionalità di identificazione e autenticazione nonché lo scambio di attestati elettronici di attributi. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono che i quadri di paesi terzi per i sistemi che offrono funzioni analoghe a quelle dei portafogli europei delle imprese siano da considerare equivalenti, in termini di garanzie offerte, ai portafogli europei delle imprese rilasciati conformemente al presente regolamento, a condizione che i sistemi forniti nell'ambito di tale quadro siano interoperabili con il quadro fiduciario di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 e supportino almeno una funzionalità di identificazione e autenticazione nonché lo scambio di attestati elettronici di attributi. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.
	2.	La Commissione può adottare atti di esecuzione che stabiliscono che i quadri di paesi terzi per i sistemi che offrono funzioni analoghe che garantiscono lo stesso livello di fiducia, sicurezza e interoperabilità di quello dei portafogli europei delle imprese possano essere considerati equivalenti, in termini di garanzie offerte, a quelli previsti dal presente regolamento, a condizione che i sistemi forniti nell'ambito di tale quadro siano interoperabili con il quadro fiduciario di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 e supportino almeno una funzionalità di identificazione e autenticazione nonché lo scambio di attestati elettronici di attributi. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 19.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3.	Prima dell'adozione degli atti di esecuzione di cui ai paragrafi 1 e 2, la Commissione valuta se le garanzie si possano considerare equivalenti ai requisiti di cui al presente regolamento.
	3.	Prima dell'adozione degli atti di esecuzione di cui ai paragrafi 1 e 2, la Commissione valuta se le garanzie si possano considerare equivalenti ai requisiti di cui al presente regolamento. Tale valutazione esamina le funzionalità, la sicurezza, l'indipendenza dei fornitori, l'affidabilità e l'interoperabilità con il quadro di fiducia di cui al regolamento (UE) n. 910/2014 e valuta i rischi per il mercato interno, in particolare per i fornitori di paesi terzi, compresa la conformità alle norme dell'Unione in materia di protezione dei dati e cibersicurezza, nonché l'impatto sulla concorrenza e sugli operatori economici dell'Unione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	Se risulta dalle informazioni disponibili che tali garanzie non si possono più considerare equivalenti ai requisiti di cui al presente regolamento, la Commissione revoca, modifica o sospende nella misura necessaria l'atto di cui ai paragrafi 1 e 2 mediante un atto di esecuzione.
	4.	La Commissione riesamina su base annuale se tali garanzie si possono considerare equivalenti ai requisiti di cui al presente regolamento. Se dai risultati di tale riesame o da altre informazioni dispon4ibili risulta che non è più così, la Commissione revoca, modifica o sospende senza indebito ritardo e nella misura necessaria l'atto di cui ai paragrafi 1 e 2 mediante un atto di esecuzione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 5 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	5.	I fornitori di dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese possono rilasciare dati di identificazione e identificativi unici del titolare del portafoglio europeo delle imprese a norma degli articoli 8 e 9 agli operatori economici stabiliti al di fuori dell'Unione, a condizione che:
	5.	I fornitori di dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese possono rilasciare dati di identificazione e identificativi unici del titolare del portafoglio europeo delle imprese, senza indebito ritardo, a seguito dell'esito positivo della verifica dell'identità a norma degli articoli 8 e 9 agli operatori economici stabiliti al di fuori dell'Unione, a condizione che:


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 6</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	6.	Gli Stati membri cooperano per garantire che i fornitori di dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese possano verificare che a un operatore economico stabilito al di fuori dell'Unione non siano ancora stati rilasciati dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese.
	6.	Gli Stati membri cooperano, anche attraverso lo scambio di informazioni pertinenti e l'uso di sistemi a livello dell'Unione istituiti a norma del presente regolamento, per garantire che i fornitori di dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese possano verificare che a un operatore economico stabilito al di fuori dell'Unione non siano ancora stati rilasciati dati di identificazione del titolare del portafoglio europeo delle imprese.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1.	La Commissione riesamina l'applicazione del presente regolamento e presenta, entro il [Ufficio delle pubblicazioni: inserire la data corrispondente a 3 anni dopo l'entrata in vigore], una relazione in proposito al Parlamento europeo e al Consiglio. La relazione valuta l'efficacia delle disposizioni del presente regolamento per quanto riguarda la possibilità di agevolare la presentazione di documenti elettronici e attestati elettronici agli organismi del settore pubblico, mediante l'uso dei portafogli europei delle imprese, nonché gli sviluppi tecnologici, giuridici e di mercato. La relazione valuta inoltre se sia necessario modificare l'ambito di applicazione del presente regolamento o le sue disposizioni specifiche per stabilire l'obbligo di utilizzare i portafogli europei delle imprese allo scopo di affrontare i rischi di frammentazione giuridica.
	1.	La Commissione riesamina l'applicazione del presente regolamento e presenta, entro il [Ufficio delle pubblicazioni: inserire la data corrispondente a 3 anni dopo l'entrata in vigore], una relazione in proposito al Parlamento europeo e al Consiglio. La relazione valuta l'efficacia delle disposizioni del presente regolamento per quanto riguarda la possibilità di agevolare la presentazione di documenti elettronici e attestati elettronici agli organismi del settore pubblico, mediante l'uso dei portafogli europei delle imprese, nonché gli sviluppi tecnologici, giuridici e di mercato.

	
	La relazione valuta l'impatto del regolamento sulla riduzione degli obblighi amministrativi e dei costi di conformità, in particolare per le PMI e gli enti pubblici più piccoli, nonché il suo contributo alle attività transfrontaliere e alla competitività, ed esamina i costi amministrativi e finanziari dell'attuazione, compresi quelli derivanti dalla coesistenza con i sistemi esistenti.

	
	Essa valuta inoltre l'interoperabilità transfrontaliera, anche con le soluzioni digitali dell'Unione e nazionali esistenti, e individua eventuali duplicazioni o sistemi paralleli.

	
	Sulla base dei risultati ottenuti, la Commissione valuta se sia necessario modificare l'ambito di applicazione del presente regolamento o le sue disposizioni specifiche. Un'eventuale modifica è corredata di una valutazione d'impatto.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(d bis)	l'efficacia della cooperazione tra gli organismi di vigilanza degli Stati membri e con la Commissione nell'attuazione e nella vigilanza del presente regolamento;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d ter (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(d ter)	un riesame del possibile impatto finanziario, amministrativo o di altro tipo sulle PMI, sulle imprese individuali e sui lavoratori autonomi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>

<DocAmend>Proposta di regolamento</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	La Commissione emana orientamenti, comprese definizioni comuni e orientamenti tecnici, volti a facilitare l'attuazione coerente del presente regolamento in tutti gli Stati membri.


</Amend>

</RepeatBlock-Amend>
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Quando delle persone fisiche sono identificate nell'elenco con il loro nome, la loro funzione o entrambi, la relatrice per parere dichiara di aver sottoposto alle persone fisiche interessate l'informativa del Parlamento europeo sulla protezione dei dati n. 484 (https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do), che definisce le condizioni applicabili al trattamento dei loro dati personali e i diritti connessi a tale trattamento.
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